
 
 

I LUOGHI SACRI DELLA TERRA 
 
 

 

 
Nella nostra epoca l’umanità di trova di fronte ad una enorme accelerazione degli 
eventi e delle opportunità. Il mondo spirituale ha progettato questa epoca per 
condurre l’umanità ad un grande “risveglio”.  
Risveglio dal sonno di considerare tutto solo come materiale e dominato dal caso, 
risveglio dall’assopimento che ci impedisce di liberarci con azioni d’amore dal 
nostro egoismo generalizzato. Risveglio in una realtà nella quale tutto quello che 
avviene ha un senso preciso e positivo: quello di spingerci a diventare migliori, a  
crescere  nella comprensione e nella attuazione dei veri valori della vita.  I valori 
della coscienza, dell’aiuto reciproco, della Giustizia, della Bellezza, della Verità, 
dell’Amore…  
La Terra è un essere vivente e intelligente, che è fatto, come noi, di parti materiali 
e di parti più sottili, ma importantissime per la sua esistenza e per il sostegno che 
danno alla nostra vitalità ed alla nostra anima.  Il nostro corpo è attraversato da 
una rete di invisibili centri vitali uniti da infiniti canali di energie. Quelli che le 
medicine orientali usano da millenni. E che la medicina occidentale ha 
dimenticato ma è ora costretta a riscoprire un po’ alla volta, se vuole smetterla di 
combinare disastri. 
Nelle tradizioni orientali si chiamano “chakra” i centri, i vortici vitali, e “nadi” i 
canali energetici che li uniscono.  



La terra funziona allo stesso modo. La crosta terrestre è costellata di 
importantissimi “chakra” e  “nadi”.  Gli spiriti più avanzati dell’umanità, gli 
“iniziati” di tutti i tempi hanno sempre avuto la conoscenza, e spesso la visione, di 
questa geografia sottile, ma fondamentale, della Terra. Grotte sacre, montagne 
sacre, foreste sacre, laghi e fiumi sacri… E poi vari tipi di energie: positive, 
negative, ambivalenti…  
Lungo i canali e sui centri vitali sono sorti dolmen, menhir, cerchi di pietre, 
piramidi, templi, cattedrali… Erano e sono luoghi speciali, che favoriscono il 
contatto tra gli uomini e le dimensioni superiori. 

 

Questa rete, in gran parte dimenticata negli ultimi secoli di materialismo, si sta 
ora riattivando, man mano che gli uomini risvegliandosi riscoprono le 
particolarità di certi luoghi. Questo sta già avvenendo in embrione, ma ben di più 
avverrà in futuro, quando sempre più uomini capiranno di avere a disposizione 
delle importanti reti di luoghi energetici di cui avvalersi per supportare la propria 
crescita spirituale. Dei luoghi capaci di riequilibrare l’aggressione portata alla 
natura umana dalle forze oscure attraverso i farmaci, l’alimentazione 
devitalizzata, i vortici di violenza e di odio, le droghe, la continua eccitazione dei 
sensi inferiori…  
Una rete abbastanza intatta da aiutare l’uomo ad essere un libero creatore di 
situazioni nuove, belle, giuste, buone… frutto dell’amore.  

 



 
Un punto fondamentale degli equilibri energetici europei si trova nella Valle di 
Susa in Piemonte vicino a Torino. Un “chakra” importantissimo è  situato 
all’imboccatura della Val di Susa, da cui si dipartono “nadi”, canali energetici che 
vanno a creare un asse importantissimo verso nord-ovest e verso sud-est. Quali 
sono i punti “noti” di questo asse?  I tre meravigliosi santuari dedicati a San 
Michele. In un allineamento pressoché perfetto, la Sacra di San Michele - lo 
splendido edificio sacro medioevale all’imboccatura della Val di Susa - è al centro 
di una precisa direttrice che va dal santuario dedicato a Michele di Monte 
Sant’Angelo, sul Gargano, fino a quello sull’isola incantata di Mont Saint Michel, 
nel nordest della Francia.   

 

I tre principali santuari dedicati a Michele: Mont Saint Michel (tra Normandia e 
Bretagna), Sacra di S. Michele in Val di Susa e Monte Sant'angelo sul Gargano. 
Luoghi sacri, luoghi di energie fortissime. Che gli antichi conoscevano e usavano 
e che gli uomini del “risveglio” torneranno ad usare.  
E proprio quella spiritualità che nella tradizione ebraico-cristiana si chiama 
Michele, che prima si è chiamata Mercurio, Hermes, Toth…, è lo spirito guida 
dell’operazione “risvegli”.   
 
Ma vediamo meglio cosa significa questo discorso di Michele in Val di Susa.  
La crosta terrestre ha nelle sue profondità delle forze enormi, concentrate in certi 
luoghi, che gli antichi conoscevano bene e chiamavano forze della Dea Madre, 
della Madre Terra. Statue femminili nere, adorate in caverne o cripte, la 
rappresentavano: raffigurazioni sacre di tante divinità tra cui l’egizia Iside, e poi le 
madonne nere cristiane. A sancire l’alleanza positiva tra uomini e queste forze.  
Ma gli antichi le chiamavano anche forze del “drago”, facendo riferimento al fatto 



che erano forze enormi, ma “selvagge”, utilizzabili sia per il bene che per il male, a 
seconda delle intenzioni umane.  
In epoche antiche gruppi di iniziati ispirati dal mondo spirituale decisero che per 
un lungo tratto dell’evoluzione umana bisognava che certe forze del drago di un 
importante asse energetico europeo fossero equilibrate, tenute sotto controllo e 
rivolte al bene. E che di questo equilibrio positivo si giovassero le popolazioni 
europee.  
Questo il motivo per cui degli edifici speciali, costruiti e “attivati” in modo del 
tutto particolare, furono eretti sopra montagne sacre piene di forze del drago, 
talvolta oscure. Santuari di Michele, che nella sua funzione tipica “tiene a bada le 
forze del drago”, per usarle in positivo e per lasciare liberi gli uomini di evolversi. 
Questo illustrano i quadri e le statue di San Michele. 

 

 

Il chakra centrale della Val di Susa non è fatto solamente del monte dove è 
posta la Sacra , ma di una serie di altri rilievi carichi di forze importanti, trai 
quali uno in particolare assume un ruolo centrale nella geografia sacra: il monte 
Musinè  (asinello in dialetto).  
E’ un luogo dalle energie fortissime, uno dei principali in Europa.  Le forze 
spirituali del drago hanno conformato un sottosuolo pieno di energie enormi, 
selvagge,  che si manifestano in conformazioni rocciose insolite e piene di 
materiali “forti”, nocivi se liberati. Che sono la manifestazione di forse spirituali 
altrettanto nocive su altri piani.  Ma il monte è anche un’antenna volta verso 
incredibili energie positive cosmiche. Da sempre apparizioni continue di 
luminescenze colorate, globi luminosi… Luogo di leggende di maghi e di draghi 
d’oro, di riti e di graffiti misteriosi fin dall’antichità più remota. Luogo di 
avvistamenti “ufo” tra i più citati, fin dai tempi pionieristici di Kolosimo.  Persino 
la vegetazione che vi cresce è differente da tutto il resto della zona. 

E’ il punto focale che probabilmente più di ogni altro ha creato quella base 
energetico-spirituale che ha fatto di Torino la città esoterica per eccellenza, nel 
bene e nel male.  Come è tipico delle forze del drago… 
Una zona fortissima quindi, al centro di un asse europeo spirituale fondamentale, 
forse il principale. Tenuta in equilibrio per secoli dalla spiritualità rappresentata 



da Michele, con le forze del drago domate e sepolte nel sottosuolo, in attesa della 
grande epoca dei “risvegli”. 

 

 

        

 

 


